Oratorio secolare di San Filippo Neri in Biella

Verità e Carità

Le ragioni del nostro “no” ai testimoni di Geova per essere fedeli a Gesù

                                                       10. La Chiesa

La Torre di Guardia

La Società Torre di Guardia, chiamata anche Congregazione dei Testimoni di Geova, è stata fondata da Russell nel 1879, e si presenta come «l'unica organizzazione di Geova».

I testimoni di Geova nel mondo sono quasi 5 milioni. Si ritengono gli unici veri cristiani. Essi sono distribuiti in Congregazioni, costituite ciascuna da un centinaio di persone che si radunano tre volte la settimana per un totale di cinque ore, nelle «Sale del Regno», per studiare gli insegnamenti della rivista La Torre di Guardia. Chi non accetta totalmente tali insegnamenti viene disassociato (=scomunicato). L'unica attività meritevole è la predicazione di casa in casa, con distribuzione di opuscoli e libri dietro libera offerta. Devono fare un rapporto dettagliato delle ore di predicazione e della stampa distribuita.

L'organizzazione fa capo al Corpo Direttivo con sede a Brooklyn (New York).

Le altre religioni derivano da Satana, e quindi sono diaboliche e irreformabili. La Chiesa cattolica altro non è che Babilonia la Grande, di cui parla la Rivelazione (Apocalisse): da essa bisogna allontanarsi il più presto possibile, per non incorrere nei terribili castighi a cui è destinata.

La Chiesa cattolica

La comunità cristiana, chiamata dalla Bibbia: “Chiesa” (in greco ekklesia), popolo di Dio, corpo di Cristo ecc… è stata desiderata e fondata da Gesù. Come vedremo le basi bibliche su cui si fonda la Chiesa sono numerosissime e dobbiamo ricordarle  per essere fedeli alla volontà di Gesù.

Nonostante le debolezze di tanti suoi membri (si veda la parabola della zizzania: Mt 13,28-29), essa ha conservato la Parola di Dio e il deposito della fede (Mt 28,20).

Molti sono sorpresi o scandalizzati nel vedere queste debolezze. Ci sono delle persone che dicono: la Chiesa cattolica non può essere la Chiesa di Cristo, e non la prendono in seria considerazione. A costoro si possono rivolgere le parole di Gesù: “Chi di voi è senza peccato, scagli per primo la pietra contro di lei” Gv 8,7. Di Gesù stesso che era senza peccato dissero: “Da Nazaret può mai venire qualcosa di buono?” Gv 1,46. La Chiesa cattolica da qualcuno viene chiamata satanica, ma Gesù l’aveva predetto: “Se hanno chiamato Beelzebul il padrone di casa, quanto più i suoi familiari” Mt 10,25.

Tutto questo non toglie che essa debba continuamente convertirsi e convertire (si vedano le sette Lettere dello Spirito alle Chiese: Ap 2,1-3,22).

È santa e “santificante”, solo perché ha Cristo come capo, perché è tempio dello Spirito Santo, perché annuncia la parola santa di Dio, perché è strumento di santificazione mediante il battesimo, il perdono dei peccati, l’eucarestia.

Gesù ha affidato il popolo cristiano agli apostoli scelti da Lui. Tra di essi Pietro, che ebbe un ruolo particolare (Mt 16,17-19; Lc 22,31-32; Gv 21,15-16). 

Gli apostoli hanno stabilito vescovi, presbiteri e diaconi, perché fossero pastori del popolo di Dio (cf. At 20,28; e le Lettere di Paolo a Timoteo e Tito). 

Il papa è il successore di Pietro. Il suo compito principale è quello di servire all'unità di tutta la Chiesa.

Il ruolo della Chiesa è riassunto in At 2,42: «Erano assidui nell'ascoltare l'insegnamento degli apostoli e nell'unione fraterna, nella frazione del pane e nelle preghiere». 

Essa svolge la predicazione e la catechesi, invia missionari, celebra l'eucaristia, ha istituzioni caritative, fa opera pacificatrice.

Testimonianze e lettere immaginarie…ma non troppo

...con chi non se la sente di andarsene

Un caso particolarmente penoso è quello del testimone di Geova che ormai non crede più alla sua dottrina, ma non se la sente di abbandonare la Congregazione, scrive uno di questi:

«Chiedo perdono sin d'ora se non le rivelo il mio nome... Non sono pronto per divenire oggetto di una crudele inquisizione. Sa cosa accadrebbe? ...Sarei processato per apostasia... Verrei disassociato ed espulso dall'Organizzazione. Come pena, non mi verrebbe neanche più rivolto il saluto; io, considerato peggio del peggior peccatore del mondo.

Dovrei anche cambiar lavoro, visto che spesso la mia attività include altri testimoni di Geova... Rimarrei solo. Forse sarebbe un gesto da "uomo vero", non lo metto in dubbio, ma non credo di essere pronto per questo».

Non ci permettiamo di giudicare la scelta di restare testimone di Geova per paura di subire umiliazioni, perdere le amicizie e forse il lavoro. In simili casi è importante stare vicino con l'amicizia e la preghiera, aspettando che i tempi maturino. Però non dobbiamo essere noi a favorire il doppio gioco, per esempio chiedendo documenti che i testimoni di Geova non amano far circolare al di fuori della loro cerchia.

Curiosità, pregiudizi, luoghi comuni e approfondimenti 

I giovani testimoni di Geova devono «sposarsi nel Signore». Per loro questo significa che possono fidanzarsi solo con altri testimoni di Geova. Ai fidanzati è sottolineato il dovere di astenersi da rapporti prematrimoniali. Se mancano su questo punto, vengono espulsi; e potranno essere riammessi solo dopo avere dimostrato pentimento. Per abbreviare il rischio di cadere in questo peccato, si raccomanda d non prolungare il fidanzamento, ma sposarsi presto. 

Ma... al cuore non si può comandare. Talora infatti la scintilla dell'amore scocca tra due giovani di cui uno solo è testimone di Geova. Se questo non ha ancora ricevuto il battesimo, c'è una certa tolleranza, ma se è un testimone di Geova già battezzato, deve abbandonare il partner altrimenti verrà disassociato. Ma (cosa non si fa  per amore!) alcune volte il partner «pagano» si adatta a venire ogni tanto alla Sala del Regno, entrando così nella categoria degli «interessati» (= probabili futuri testimoni di Geova). Gli esiti sono molto diversi: effettiva conversione al geovismo, fuoriuscita del partner testimone di Geova, indifferenza religiosa di ambedue...

Conclusione:

Vorrei concludere questo lavoro all’insegna di un desiderio sincero di Verità e Carità con la sofferta testimonianza di Gunther Pope, un tedesco cresciuto ed educato nella fede dei testimoni di Geova, racconta il suo travaglio spirituale conclusosi con la fuoriuscita dal movimento dei testimoni di Geova, e con un libro scritto allo scopo di aiutare altri a non cadere negli stessi errori:

«Avevo consacrato al movimento tutte le mie forze e capacità. Ora che mi è stato concesso di liberarmi dell'eresia, mi è sorto il desiderio,ma mi sento anche in dovere, di proteggerne gli altri».

Ebbene, egli dedica questo libro antigeovista ai suoi genitori, testimoni di Geova, che pagarono col lager -il padre addirittura con la vita -la fedeltà al loro credo:

«Dedico questa fatica alla memoria di mio padre, che ha perso la vita a quarant'anni, dopo averne sofferti otto in un campo di concentramento perché testimone di Geova, e a mia madre, attiva ancor oggi come proclamatrice, e reduce anch'essa da lager nazisti, ove ha lasciato nove amari anni della sua esistenza»!

Ad maiorem Dei gloriam

� Immaginarie... ma non troppo perché  nascono da situazioni reali vissute da don Battista Cadei nella sua esperienza quotidiana.





